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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario LOIZZO
e p.c. al Presidente della Giunta della Regione Puglia
Michele EMILIANO
e p.c. all’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano LEO


OGGETTO: Interrogazione Urgente. Illegittimità dell’Avviso Pubblico per la formazione dell’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.DI.S.U. Puglia di cui alla Determinazione del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione 22.03.2017 n. 236.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Rosa Barone, Gianluca Bozzetti, Grazia Di Bari del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,
  PREMESSO CHE:

· L’art 34 della Costituzione stabilisce, tra l’altro, che “I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”;
· La legge Regionale della Puglia del 27 giugno 2007 n. 18, rubricata “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione”, attua i dettami costituzionali attraverso l’ADISU - Agenzia per il Diritto agli studi Universitari, che garantisce interventi volti a rimuovere gli ostacoli di carattere economico che impediscono agli studenti meno abbienti di completare la propria formazione attraverso gli studi universitari. Tra le finalità più significative vi sono: l’assegnazione di borse di studio e di ricerca; servizi abitativi, di ristorazione e speciali per studenti diversamente abili; contributi sulle spese di trasporto; servizi di orientamento, di informazione, di biblioteca e prestito libri; interventi per la mobilità internazionale;
· Con riferimento alla figura del Direttore Generale, l’art. 14 della l.r. n. 18/07 prevede, al comma 1, che “il direttore generale dell’Agenzia è nominato con decreto motivato del Presidente della Giunta regionale a seguito di avviso pubblico” nonché, al 
comma 2, che “Il direttore generale deve essere in possesso di diploma di laurea, di qualifica di dirigente nei ruoli dell’amministrazione regionale o di qualifica dirigenziale equiparata presso altre amministrazioni o enti pubblici, ovvero presso aziende private e con esperienza acquisita per almeno cinque anni in funzioni dirigenziali”;
· L’art. 14 della l.r. n. 18/07 detta, quindi, dei criteri specifici per l’individuazione della figura del Direttore Generale dell’Agenzia, con ciò non ammettendo la presentazione di candidature da parte di soggetti in possesso di requisiti diversi ed ulteriori rispetto a quelli in esso espressamente previsti; 
                                                       CONSIDERATO CHE:
· Con Determinazione del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione 22.03.2017 n. 236 è stato formalmente indetto avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature per la formazione di un elenco di idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.DI.S.U. Puglia;

· L’articolo 1, comma 2, del suddetto Avviso dispone che “possono candidarsi alla suddetta direzione i dirigenti regionali in servizio a qualunque titolo, i dirigenti di altra pubblica amministrazione ovvero le persone in possesso di particolare e comprovata qualificazione professionale ed esperienza di lavoro in materia di diritto allo studio, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio, nell’ambito di organi di amministrazione o attraverso l’esercizio di funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro o provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature, escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati o procuratori dello Stato”;
· Tale previsione contenuta nell’avviso pubblico, contravvenendo a quanto disposto dalla legge regionale n. 18/07, ammette la presentazione della candidatura a Direttore Generale dell’ADISU Puglia anche a soggetti:

· in possesso di particolare e comprovata qualificazione professionale ed esperienza di lavoro in materia di diritto allo studio, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 5 anni nell’ambito di organi di amministrazione o attraverso l’esercizio di funzioni dirigenziali;
· o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale o scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro;
· o provenienti dai settori della ricerca;

· o provenienti dalla docenza universitaria;

· o provenienti dalle magistrature (escluse quelle onorarie);
· o provenienti dai ruoli degli avvocati o procuratori dello Stato;

· La previsione di cui all’art. 1, comma 2, dell’Avviso pubblico sembra quindi ampliare notevolmente ed illegittimamente la platea di soggetti candidabili alla direzione generale di ADISU Puglia, in spregio a quanto stabilito dall’art. 14 della legge regionale n. 18/07;

· L’illegittimità dell’apertura alla candidatura di direttore generale a soggetti diversi ed ulteriori rispetto a quelli tassativamente indicati dall’art. 14 della l.r. n. 18/07 rileva ancor più in ragione del fatto che l’avviso pubblico, all’art. 2 comma 2, stabilisce che “costituisce titolo preferenziale nella scelta, ai sensi dell’art. 14 co. 2 ultimo periodo della L.r. n. 18/07, la provata esperienza di dirigente nel Settore del Diritto allo Studio”, quand’invece il richiamato art. 14 comma 2 della l.r. n. 18/07 chiaramente prevede che costituisce titolo di valutazione (e non già titolo preferenziale) la provata esperienza di dirigente nel settore del diritto allo studio;
· Le menzionate disposizioni contenute nell’avviso pubblico di cui alla Determinazione del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione 22.03.2017 n. 236 violano l’art. 14 della l.r. pugliese n. 18/07 in quanto ne stravolgono la ratio ispiratrice, la quale fonda la scelta del Direttore Generale di ADISU Puglia su requisiti tassativi ed imprescindibili ai fini della presentazione della candidature nonché sulla valutazione della provata esperienza di dirigente nel settore del Diritto allo Studio;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, SI INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER:
- valutare l’opportunità di congelare la procedura per l’acquisizione delle candidature per la formazione dell’elenco di idonei alla nomina a Direttore Generale di ADISU Puglia, stante l’illegittimo ampliamento della platea dei partecipanti, e di procedere al successivo annullamento in autotutela della Determinazione del Dirigente Sezione Personale e Organizzazione 22.03.2017 n. 236, contenente l’avviso pubblico per l’acquisizione delle candidature a Direttore Generale di ADISU Puglia. 
I CONSIGLIERI REGIONALI

Rosa Barone

Gianluca Bozzetti
Grazia Di Bari
